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Nessun 6 Jackpot  € 95.357.904,84 5+ stella €  

Nessun 5+1 € 4+ stella €  37.679,00

Vincono con punti 5 € 45.723,12 3+ stella € 1.870,00

Vincono con punti 4 € 376,79 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 18,70 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 81 70 69 1 58
Bari 60 42 87 39 25
Cagliari 85 38 51 88 71
Firenze 62 5 12 10 55
Genova 90 33 84 38 32
Milano 74 58 76 84 46
Napoli 86 66 57 42 67
Palermo 86 39 1 33 13
Roma 12 48 17 72 10
Torino 24 40 19 17 14
Venezia 39 79 67 1 58

Carlo
Lucarelli

LA SCORTA

DI GIULIO

L’ATTORE

lotto
GIOVEDÌ 16 LUGLIO 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

6 35 38 48 58 76 26 79

Montepremi  € 7.010.877,63

L
’altro giorno ho incontra-
to il mio amico Giulio Ca-
valli. Non era solo. Men-
tre attraversava la stra-

da dietro di sé aveva due ragaz-
zoni dall’aria seria e attenta,
giubbotto anche se fa caldo, bor-
sello, occhiali scuri. Io lo so che
sono poliziotti, lo so che Giulio
ha la scorta – tutela o protezione
dovrebbero essere i termini più
adatti - l’avevo già vista questa
scena, ma anche questa volta mi
ha fatto impressione.

Perché Giulio Cavalli – ne ho
già parlato - non è un magistrato
o un politico o un testimone di
giustizia. È un attore che nel suo
repertorio di teatro civile ha inse-
rito parecchie cose contro la ma-
fia, con quel taglio ironico che
già fu di gente come Peppino Im-
pastato. La scorta ce l’ha perché
ha ricevuto minacce e recente-
mente, da quando si è messo a
fare nomi e cognomi in un suo
spettacolo che parla di mafia al
Nord, mi ha raccontato che gli so-
no entrati in casa e gli hanno ta-
gliato le gomme della macchina.
E poi perché il bar in cui abbia-
mo preso un caffè sotto lo sguar-
do attento degli angeli custodi di
Giulio non era a Corleone, a Platì
o a Casal di Principe, ma a Mila-
no, dal momento che Giulio sta
vicino a Lodi.

Anche Giulio, come Roberto
Saviano, riceve spesso solidarie-
tà da un sacco di brava gente, ma
c’è bisogno di più. C’è bisogno di
saperle, le cose che raccontano,
di andarle a sentire per avere
un’informazione che in pochi ci
danno. Partendo dal presuppo-
sto che non esiste più un Nord e
un Sud, per i mafiosi, ma solo un
unico grande territorio da sfrut-
tare e taglieggiare. Bisogna sa-
perli certi nomi e cognomi e chi li
fa dovrebbe girare con una tale
scorta di attenzione e consapevo-
lezza pubblica da potersi prende-
re un caffè nel centro di Milano
senza angeli custodi.❖
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